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I
magistrati di Caltanissetta
hanno dichiarato di essere vici-
ni alla verità sulla strage che
uccise Paolo Borsellino, forse

l’ ultimo, silenzioso e schivo, eroe
dei nostri tempi. Tempi di narcisi-
sti e chiacchieroni, sempre pronti a
compiacersi di sé, a esibirsi, a occu-
parsi dei propri interessi, a negare
le proprie mancanze. La domanda
è: che cosa succederà, dopo? Quan-
do (e se) risulterà ufficialmente ve-
ro, cioè provato con prove inconfu-
tabili, che l’eroe, non era soltanto
isolato, mollato da solo a maneg-
giare materiale esplosivo (cosa pe-
raltro già succesa, a Falcone, a Dal-
la Chiesa… altri “eroi” sgraditi al
dominante intrallazzo dei poten-
ti), ma ostacolato, considerato una
variabile pericolosa, uno che era
troppo e troppo severamente con-
trario a trattatare con la canaglia
mafiosa. Fosse stato in vendita
l’avrebbero comprato. Ma Borselli-
no (e Falcone e Dalla Chiesa eccete-
ra) non era in vendita. Né soldi, né
festini con la coca e la f…, né posti
di potere, né cortesie per la fami-
glia. Che cosa succederà quando
(e se) si scoprirà come è stato mes-
so in condizione di non nuocere e
perché e da chi. Fra i potenti di allo-
ra, fra i potenti di oggi. Che cosa
faranno loro, è prevedibile: mini-
mizzare, negare, insabbiare, grida-
re al complotto, rilanciare l’usura-
ta giaculatoria del giustizialismo.
La domanda vera è: che cosa fare-
mo noi. Voi che state leggendo que-
ste righe, io che le sto scrivendo.
Ma anche quelli che in questo mo-
mento stanno leggendo Il corriere
della Sera, o niente. Quelli che, ma-
gari, hanno visto su Canale5, qual-
che anno fa, uno sceneggiato che si
intitolava “Paolo Borsellino” , diret-
to da Gianluca Tavarelli, scritto da
Mimmo Rafele e Giancarlo De Ca-
taldo, e hanno imparato ad amar-
lo, quell’eroe schivo e silenzioso,
quella specie di santo. Come si sen-
tiranno, a scoprire che l’assassino
non era uno solo, non era soltanto
quello previsto dal copione? Come
ci sentiremo? ❖
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